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12 Apr 2016 

Nuovo codice verso il Consiglio dei 

ministri, dal massimo ribasso alle linee 

guida Anac: i nodi da sciogliere 
Mauro Salerno 

Ci sono solo tre passaggi a dividere il nuovo codice appalti dalla Gazzetta Ufficiale. Dopo i pareri, 

ricchi di correzioni, espressi da Regioni, Comuni, Consiglio di Stato e Parlamentoal traguardo 

mancano solo un nuovo passaggio in Consiglio dei Ministri, la bollinatura della Ragioneria e la 

firma del capo dello Stato. 

L'esame del governo, che inizialmente era dato per certo a inizio settimana, rappresenta il valico più 

difficile. Ieri, si è fatta strada l'ipotesi di un piccolo slittamento, anche a causa degli impegni 

istituzionali del premier Matteo Renzi, che oggi e domani sarà impegnato in una missione in Iran. 

Eventualmente, queste 48 ore aggiuntive torneranno utili per sciogliere i diversi nodi, emersi dopo 

l'ultimo passaggio parlamentare, prima del via libera definitivo. 

Massimo ribasso La prima questione da risolvere riguarda i criteri di assegnazione degli appalti. In 

ballo c'è la cancellazione di uno dei "totem" negativi del settore: il massimo ribasso, cioè la 

possibilità di assegnare le commesse esclusivamente sulla base del prezzo offerto dalle imprese. In 

base al parere espresso dal Parlamento questa possibilità va sostanzialmente cancellata, 

mantenendola solo per i microappalti sotto i 150mila euro. Oltre, non basta riferirsi agli sconti di 

gara: va sempre valutata anche la qualità della prestazione. Nella bozza varata in prima battuta dal 

governo, l'applicazione del massimo ribasso viene considerata sempre lecita per gli importi inferiore 

al milione. Un tetto,al contrario, ritenuto troppo basso da imprese e enti locali che invece ne 

chiedono l'innalzamento a 2,5 milioni. L'obiezione, sostenuta con forza anche dai costruttori 

dell'Ance, è che spulciare decine di offerte per ogni singola gara, tentando di scoprire qual è 

l'offerta qualitativamente migliore per il rifacimento, magari, di un marciapiede rischi di allungare a 

dismisura i tempi di realizzazione degli interventi, in un momento in cui e imprese invocano 

l'accelerazione della spesa pubblica. 

Le linee guida e le risorse dell'Anac Un'altra questione politicamente delicata riguarda il ruolo 

dell'Anac di Raffaele Cantone. All'Anticorruzione spetta innanzitutto il compito di proporre le linee 

guida di attuazione del codice in sostituzione del vecchio regolamento appalti (un mostro giuridico 

da 359 articoli e decine di allegati). Obiettivo: rimpiazzare l'ipertrofia normativa con una 

regolamentazione flessibile (la cosiddetta «soft law») capace di rispondere velocemente alle 

sollecitazioni del mercato. Per molti, in seno alla stessa struttura tecnica del governo, non è chiaro 

però che posto occuperanno queste linee guida nella gerarchia delle norme. 

E anche nel parere del Consiglio di Stato si sollecita un chiarimento. Per Palazzo Spada queste linee 

guida, adottate con decreto di Porta Pia, non possono che essere un regolamento come un altro. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-07/dal-consiglio-stato-comuni-parlamento-regioni-tutti-pareri-codice-e-richieste-modifica-204133.php?uuid=AC1igN3C
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-07/dal-consiglio-stato-comuni-parlamento-regioni-tutti-pareri-codice-e-richieste-modifica-204133.php?uuid=AC1igN3C
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-01/consiglio-stato-nuovo-codice-sfida-storica-ma-attenzione-piccoli-appalti-e-deroghe-191007.php?uuid=ACLI5AzC


Dunque vincolante, ma da sottoporre a un iter (passaggio in Corte dei Conti e a Palazzo Spada) che 

rischia di irrigidirne notevolmente il grado di flessibilità. All'Anac il nuovo codice affida anche 

decine di nuovi compiti, a risorse che restano però invariate. Parlamento e Consiglio di Stato 

chiedono al governo di precisare come sarà possibile farvi fronte senza una iniezione di fondi. 

La transizione dal vecchio al nuovo sistema Vanno sciolte anche le questioni relative al passaggio 

dal vecchio al nuovo sistema. Il nuovo codice entrerà in vigore il 18 aprile. Da parte sua l'Anac ha 

bisogno di almeno tre mesi per emanare il vademecum attuativo. Nel frattempo continuerà ad 

applicarsi il vecchio regolamento. Il rischio di mandare in confusione imprese e amministrazioni, 

bloccando il sistema, è dietro l'angolo. 

Subappalti, in house, appalto integrato Hanno un profilo solo apparentemente tecnicistico gli 

aspetti legati agli appalti delle concessionarie (80% in gara, 20% in house) , alla quota di lavori 

pubblici da affidare in subappalto (con la proposta di un tetto al 30% valida per tutte le opere non 

solo per quelle di maggior rilevanza in ogni singolo cantiere), al rapporto (più o meno paritario) tra 

imprese generali e specialistiche e alla rigida separazione tra progetto e lavori, con la cancellazione 

del cosiddetto «appalto integrato». Decisioni da cui discendono altrettante scelte di politica 

industriale. Non è un caso che per alcune di esse, nei corridoi del governo, si stia già lasciando 

aperta la porta di un indirizzo definitivo con il decreto correttivo che Palazzo Chigi potrà emanare, 

da qui a un anno, per riequilibrare le eventuali anomalie della riforma. 
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Il Durc irregolare? Non esiste. Il Welfare: 

senza documento niente cantiere 
Massimo Frontera 

Il ministero del Lavoro sfata il mito del "Durc irregolare". Dopo l'entrata in vigore della procedura 

telematica, spiega il ministero in risposta a un interpello del consiglio nazionale degli ingegneri, non 

ha più senso parlare di Durc irregolare. 

Gli ingegneri, in particolare - relativamente alle prescrizioni contenute nel Dlgs n.81/2008 (articolo 

90, commi 9 e 10) - hanno chiesto al ministero di conoscere la corretta interpretazione all'inciso «in 

assenza del documento unico di regolarità contributiva» contenuto nel Testo unico sulla sicurezza 

nei luoghi di lavoro. Più esattamente, gli ingegneri volevano sapere se «la presenza di un Durc 

irregolare nel senso indicato equivalga ad assenza del Durc e, quindi, se i lavori possano svolgersi 

senza che gli uffici comunali abbiano acquisito un Durc regolare delle imprese o dei lavoratori 

autonomi». Il ministero ha risposto spiegando che non c'è alcuna interpretazione da dare alla lettera 

della norma, semplicemente perché il Durc irregolare in realtà non esiste. «Se non può essere 

attestata la regolarità dei versamenti contributivi - risponde il ministero - non viene rilasciato un 

"Durc irregolare", non solo perché non è previsto dal sistema di cui al DM in parola (il decreto 30 

gennaio 2015 sul Durc on line, ndr) ma perché ontologicamente, il Durc è solo regolare». Tale 

documento, si ricorda sempre nella risposta all'interpello degli ingegneri, viene generato «solo dopo 

esito positivo della verifica che attesta la regolare posizione del soggetto tenuto ad effettuare i 

versamenti contributivi, mentre in caso di "assenza di regolarità" nell'art.4 del citato decreto è 

prevista la procedura per la regolarizzazione all'esito (positivo) della quale è possibile ottenere il 

rilascio del Durc». 

La principale conseguenza del mancato rilascio del Durc (come spiega anche una nota dell'Ance 

inviata ai propri associati in cui si segnala la risposta all'interpello degli ingegneri) è la sospensione 

del titolo abilitativo. Nei lavori privati, il committente o responsabile dei lavori verificherà la 

regolarità contributiva, ai fini della verifica dell'idoneità tecnico professionale delle imprese o dei 

lavoratori autonomi (art. 90, comma 9 let. a), mediante richiesta del Durc a questi ultimi. «Si ritiene 

- afferma l'Ance - che tale richiesta verrà soddisfatta o mediante la ricezione del semplice Pdf o 

mediante verifica diretta, attraverso delega, con il nuovo sistema informatico del Durc on line». 

Sempre nell'ambito dei lavori privati, il committente o il responsabile dei lavori non dovrà più 

trasmettere il Durc all'amministrazione concedente prima dell'inizio dei lavori (art. 

90, comma 9 lett. "c"), come previsto dall'art. 14, comma 6bis del D.L. n. 5/2012, convertito in L. n. 

35/2012. Sarà l'amministrazione a dover procedere all'acquisizione d'ufficio. Quanto alla 

sospensione del titolo abilitativo (art. 90, comma 10 del Dlgs n.81/2008), il ministero del Lavoro 

prevista che l'amministrazione concedente procederà in tal senso, sia in caso di inadempienze 

comunicate dall'organo di vigilanza, sia nel caso di inadempienze direttamente accertate 

dall'amministrazione concedente stessa. 
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Nuovo codice/3. Sui contratti segretati il 

controllo preventivo della Corte dei Conti 
Pietro Verna 

I contratti segretati o la cui esecuzione necessita di speciali misure di sicurezza devono essere 

sottoposti al vaglio preventivo della Corte dei conti, in luogo del controllo ex post previsto 

dall'articolo 17 del vigente codice dei contratti pubblici, modificato dall'articolo 33, comma 3, del 

decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208 « Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 2008/81/UE». 

È quanto stabilisce l'articolo 162, comma 5, del nuovo codice dei contratti pubblici («la Corte dei 

conti, tramite proprio un ufficio organizzato in modo da assicurare la tutela delle esigenze di 

riservatezza, esercita il controllo preventivo sulla legittimità e sulla regolarità dei contratti, nonché 

sulla regolarità, correttezza ed efficacia della gestione»). 

Disposizione, quest'ultima, adottata ai sensi dell' articolo 1, comma 1, lettera m), della legge 28 

gennaio 2016, n.16, con il quale il Governo era stato delegato: 

- ad adottare una specifica disciplina per i contratti segretati, con la sottoposizione di tali 

affidamenti al controllo preventivo alla Corte dei conti; 

- ad individuare le circostanze che giustificano il ricorso a tali contratti e, ove possibile, le relative 

modalità di realizzazione; 

- ad assicurare nelle procedure di affidamento la partecipazione di un numero minimo di operatori 

economici; 

- a prevedere l'adeguata motivazione nel caso in cui non sia possibile esperire la procedura con un 

numero minimo di partecipanti ovvero i casi in cui la negoziazione con più di un operatore 

economico sia incompatibile con le esigenze di segretezza e sicurezza. 

Ambito di applicazione L'articolo 17 del codice dei contratti pubblici (riprodotto in gran parte 

nell'articolo 162 del nuovo codice ) prevede che le disposizioni relative alle procedure di 

affidamento possano essere derogate per i contratti «al cui oggetto, atti o modalità di esecuzione sia 

attribuita una classifica di segretezza, nonché per quelli la cui esecuzione debba essere 

accompagnata da speciali misure di sicurezza, in conformità a disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative». E che, a tal fine, le amministrazioni statali interessate 

attribuiscano, con provvedimento motivato, le classifiche di segretezza ai sensi dell'articolo 42 della 

legge n. 124/ 2007. ovvero dichiarino i lavori, i servizi e le forniture eseguibili con speciali misure 

di sicurezza. 

Le novità La delega parlamentare impone il restyling della normativa vigente operato mediante la 

sostituzione del comma 4 del citato articolo (« i contratti posti in essere da amministrazioni statali 

sono sottoposti esclusivamente al controllo successivo della Corte dei conti») con la disposizione 



neo introdotta, mentre restano confermate le altre disposizioni dello stesso articolo, in forza del 

quale: 

a)l'affidamento dei contratti segretati deve avvenire previo esperimento di gara informale a cui sono 

invitati almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti qualificati in 

relazione all'oggetto del contratto e sempre che la negoziazione con più' di un operatore economico 

sia compatibile con le esigenze di segretezza e sicurezza; 

b) la classifica di segretezza deve essere attribuita ai sensi dell'articolo 42, comma 1-bis, della legge 

3 agosto 2007, n. 124 «Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina 

del segreto»; 

c) i contratti devono essere eseguiti da operatori economici in possesso del nulla osta di sicurezza 

(NOS). 

Cantiere aperto Il regime dei contratti segretati appena introdotto potrebbe peraltro avere anche 

breve durata, in quanto è all'esame del Senato una proposta di legge già approvata dalla Camera dei 

deputati ( A. S. 1936) in cui si stabilisce che: 

 -gli atti adottati per l'esclusione delle procedure di affidamento devono dar conto in maniera 

puntuale delle circostanze che hanno reso necessario il ricorso al provvedimento derogatorio e 

consentire a posteriori una adeguata valutazione della congruità dei tempi, dei costi e delle modalità 

realizzative previsti dai contratti segretati; 

-nel caso in cui non siano stati individuati i soggetti qualificati per lo svolgimento della gara 

informale, le amministrazioni «devono dare conto delle modalità della ricerca effettuata e delle 

motivazioni che li hanno portati a considerare idonei alla partecipazione alla gara soltanto i soggetti 

invitati»; 

-la pronuncia della Corte dei conti sulla legittimità e sulla regolarità dei contratti deve avvenire 

entro il termine di quarantacinque giorni dalla trasmissione dell'atto, decorso il quale la pronuncia si 

intende espressa in senso favorevole. 
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Bonus del 65%, aggiornata la guida 

dell'Agenzia delle Entrate 
Massimo Frontera 

L'Agenzia delle Entrate ha da poco aggiornato la sua guida allo sgravio del 65% sulle 

riqualificazioni. Il testo recepisce le indicazioni applicative sul cosiddetto "bonus incapienti", 

previsto dalla legge di Stabilità, ma la cui regolamentazione è arrivata solo il 22 marzo scorso con 

un provvedimento firmato dal direttore dell'Agenzia. 

Le Guida delle Entrate riporta nelle prime pagine le indicazioni a favore degli incapienti. Tra l'altro 

si ricorda che la fruizioned ello sgravio è possibile in presenza delle seguenti condizioni: la 

situazione di incapienza deve sussistere nel periodo d'imposta 2015; il credito cedibile è pari al 65% 

delle spese poste a carico al singolo condòmino, in base alla tabella millesimale di ripartizione, e 

riguarda le spese sostenute nell'anno 2016, anche se riferite ad interventi iniziati in anni precedenti; 

la volontà di cedere il credito deve risultare dalla delibera dell'assemblea che approva gli interventi 

di riqualificazione energetica oppure da una specifica comunicazione inviata successivamente al 

condominio. Inoltre, il condominio deve comunicare questa volontà ai fornitori che, a loro volta, 

devono accettare, in forma scritta, la cessione del credito a titolo di parziale pagamento del 

corrispettivo per i beni ceduti o i servizi prestati. 

Il credito ceduto, si legge inoltre nella guida ha le stesse caratteristiche della detrazione 

teoricamente spettante al condòmino e, quindi, il fornitore potrà utilizzarlo in 10 quote annuali di 

pari importo, a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in cui è stata 

sostenuta la spesa di riqualificazione energetica. 

In particolare, il credito è utilizzabile in compensazione, a partire dal 10 aprile 2017 e mediante il 

modello F24, esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle 

Entrate. La quota di credito non fruita nell'anno può essere riportata nei periodi d'imposta successivi 

ma non può essere chiesta a rimborso. Inoltre, per verificare la correttezza della cessione della 

detrazione da parte del condòmino e della fruizione del credito da parte dei fornitori, è previsto che: 

il condominio paghi, entro il 31 dicembre 2016, le spese corrispondenti alla parte non ceduta sotto 

forma di credito, mediante l'apposito bonifico bancario o postale; il condominio comunichi 

telematicamente all'Agenzia delle Entrate una serie di dati, attraverso l'amministratore o, se non 

obbligati alla relativa nomina, attraverso il condòmino incaricato. La guida ricorda infine che la 

comunicazione va fatta utilizzando il servizio telematico Entratel o Fisconline dell'Agenzia delle 

Entrate, entro il 31 marzo 2017. Il condominio è inoltre tenuto ad informare i fornitori dell'avvenuto 

invio della comunicazione. I dati da comunicare sono: il totale della spesa sostenuta nel 2016; 

l'elenco dei bonifici effettuati; il codice fiscale dei condòmini che hanno ceduto il credito; l'importo 

del credito ceduto da ciascun condòmino; il codice fiscale dei fornitori cui il credito è stato ceduto e 

l'importo totale; del credito ceduto a ciascuno di essi. 
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